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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Verbale n. 11    del  31/01/2008
OGGETTO:
NORME PER IL RISPARMIO ENERGETICO, L'UTILIZZAZIONE DI FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA E RISPARMIO DELLE RISORSE IDRICHE.
INTEGRAZIONI AL VIGENTE TESTO DEL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE 
L’anno duemilaotto, il giorno trentuno del mese di gennaio alle ore 18:00 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	no
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	no
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	no

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  14              Assenti n. 3
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


IL CONSIGLIO COMUNALE
SU RELAZIONE del Presidente

· RICORDATO che il Comune di Acquapendente è dotato di un Regolamento Edilizio adottato con Delibera C.C. N° 1 del 12/01/1969 ed approvato con Delibera G.R. N° 5739 del 26/11/1979;

· FATTO PRESENTE che trattasi di un Regolamento che necessita di notevoli variazioni un quanto superato da nuove disposizioni;

· FATTO PRESENTE ALTRESI’ che la Provincia di Viterbo sta per ultimare un regolamento tipo che potrà essere utilizzato da tutti i Comuni e che quindi per la adozione di un nuovo regolamento edilizio è opportuno attendere il testo promesso;

· VISTO che ai sensi del comma 350 dell’art. 1 della Legge 27/12/2006 N° 296 che ha introdotto il comma 1 bis dell’art. 4 del D.P.R. 06/06/2001 N° 380 si impone “nel regolamento di cui al primo comma, ai fini del rilascio del permesso di costruire, deve essere prevista l’installazione dei pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica per gli edifici di nuova costruzione, così da garantire una produzione energetica non inferiore a 0,2 KW per ciascuna unità abitativa”;

· VISTO che a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs 192/05 e s.m.i. (D.Lgs 311/06) in merito al risparmio energetico in edilizia e all’acuirsi delle emergenze ambientali debbono essere introdotte misure urgenti volte al miglioramento delle prestazioni termiche degli edifici anche con incentivi alla riduzione dei consumi;

· VISTO che tra le possibili forme di incentivazione è previsto lo scomputo degli extraspessori di chiusure verticali e orizzontali;

· VISTO che la Regione Lazio con Legge 08/11/2004 N° 15 ha stabilito che, al fine di favorire la costruzione di edifici a basso consumo energetico, i comuni devono, altresì, provvedere che, nel calcolo delle volumetrie degli edifici, non vengano computati, se superiori a 30 cm, gli spessori delle pareti e dei solai nonché delle serre solari e delle torri del vento;

· RITENUTO DOVEROSO PROVVEDERE con urgenza ad integrare il vigente regolamento edilizio con le norme relative alle produzioni energetiche e per favorire la costruzione di edifici a basso consumo energetico integrando il vecchio regolamento edilizio, in attesa, forse breve, di uno nuovo che comunque contenga disposizioni simili;

· VISTO il parere favorevole del responsabile dei Servizi Tecnici;

CON VOTI UNANIMI espressi nei modi e forme di legge;
DELIBERA

· Di integrare il vigente Regolamento Edilizio - Titolo II Disciplina Urbanistica capo unico “Criteri per la determinazione degli indici e dei parametri” con i seguenti articoli:

Art. 23/bis - Risparmio energetico e fonti rinnovabili di energia negli edifici pubblici e privati di nuova costruzione
Deve essere assicurata la produzione di energia elettrica non inferiore a 0,2 KW per ciascuna unità abitativa, gli impianti devono essere adagiati in adiacenza alla copertura inclinata o meglio integrati in essa.

Possono essere adottate anche soluzioni alternative a quelle in copertura che saranno oggetto di apposita valutazione.

Una specifica relazione di tecnico abilitato dovrà essere presentata al fine del rilascio del titolo abilitativo e potrà certificare che il sistema adottato per il tetto captante e per gli impianti ad esso collegati siano idonei a soddisfare il fabbisogno minimo per il risparmio energetico sopra specificato.

In sede di rilascio del certificato di agibilità dovrà essere prodotta apposita perizia che certifichi la sussistenza degli impianti e la loro idoneità ad assicurare il fabbisogno minimo per il risparmio energetico di cui sopra.

Le prescrizioni sopra indicate valgono anche nel caso di complessiva ristrutturazione di edifici esistenti. Qualora gli interventi riguardano edifici situati nella Zona A di P.R.G. deve essere verificata la loro compatibilità con i valori storici, morfologici e tipologici degli edifici caso per caso.

Art. 23/ter - Risparmio energetico e definizione del volume imponibile.

Al fine di favorire gli interventi per il risparmio energetico e per l’utilizzo delle fonti rinnovabili di energie, dal calcolo del cosiddetto “volume imponibile”, così come definito dalle N.T.A. del vigente P.R.G. sono esclusi:

· la quota parte dello spessore dei muri esterni di tamponamento superiore ai 30 cm. e fino ad un massimo di 50 cm.;

· la quota parte dello spessore dei solai superiore a 20 cm. e fino ad un massimo di 45 cm.;

· il vano collocato sul tetto captante o nel sottotetto, in quanto considerato volume tecnico perché destinato ad accogliere impianti, i serbatoi e le masse d’accumulo per acqua calda ed il calore prodotto dai collettori solari ed in quanto inferiori all’altezza massima netta interna di cm. 240.

In tale volume devono essere ospitati i componenti del circuito primario dell’impianto solare termico ed i dispositivi di condizionamento della potenza dell’impianto fotovoltaico e di connessione alla rete (quadro elettrico e dispositivi di interfaccia con la rete). Ai sensi del Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 27/07/2005 i criteri di computo sopracitati valgono anche per le altezze massime, per le distanze dai confini fra gli edifici e dalle strade, ferme restando le prescrizioni minime dettate dalla legislazione nazionale.

Art. 23/quater – Pavimentazioni, aree verdi, superfici ed aree libere del lotto.

I materiali di finitura ed allestimento delle superfici esterne e delle aree di pertinenza degli edifici dovranno essere idonei ad assicurare, indipendentemente dalle esigenze cui sono destinati a soddisfare, la permeabilità del terreno, anche mediante materiali e pavimentazioni drenanti, per una superficie non inferiore al 50% della superficie libera del lotto stesso.

E’ opportuno che venga utilizzato un sistema di accumulo e recupero delle acque piovane per l’irrigazione, la pulizia delle parti comuni e gli scarichi dei water. La realizzazione della vasca per l’accumulo dell’acqua deve consentire il recupero di almeno il 70% delle acque meteoriche.

L’impianto idrico così formato non potrà essere collegato alla normale rete idrica e le sue bocchette dovranno essere dotate della dicitura “acqua non potabile”, secondo la normativa vigente.

E’ opportuno che vengano istallate nei servizi igienici cassette d’acqua per i Water con scarichi differenziati, dotate di un dispositivo comandabile manualmente che consenta la regolazione, prima dello scarico, di almeno due diversi volumi di acqua. E’ inoltre opportuno installare rubinetterie dotate di miscelatore aria ed acqua.

Art. 23/quinques – Fase transitoria

Le prescrizioni previste per le nuove costruzioni degli articoli 23/bis, ter, quater entreranno in vigore 90 giorni dopo la data di approvazione della presente Deliberazione.

Sono esclusi dalle prescrizioni contenute nel presente provvedimento i permessi di costruire rilasciati alla data in entrata in vigore della presente Deliberazione.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli


	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato

	
	


